
Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 maggio 2020, n. G05677

D.Lgs. 42/2017. Formazione tecnici competenti in acustica. Ulteriori disposizioni in deroga alla
determinazione regionale n. G07676 del 05/06/2019: disposizioni per l'utilizzo della modalità formazione a
distanza (FAD) nei corsi, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza epidemiologica da Covid
19.
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OGGETTO: D.Lgs. 42/2017. Formazione tecnici competenti in acustica. Ulteriori 

disposizioni in deroga alla determinazione regionale n. G07676 del 

05/06/2019: disposizioni per l’utilizzo della modalità formazione a distanza 

(FAD) nei corsi, applicabili durante il periodo di vigenza dell’emergenza 

epidemiologica da Covid 19.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE   

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Qualità dell’Ambiente, 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni inerente la disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché 

disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

 

VISTO il R.R. 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la D.G.R. n. 714 del 06 novembre 2017 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. 

Flaminia Tosini; 

 

VISTA la Legge Quadro sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995 n. 447 e 

successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 2 che definisce la figura 

professionale del tecnico competente in acustica ambientale; 

 

VISTA la L.R. n. 18 del 3 agosto 2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico 

per la pianificazione ed il risanamento del territorio”; 

 

VISTO il D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42 rubricato come “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico – a norma 

dell’art. 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n.161”. 

 

PRESO ATTO che a decorrere dalla data del 19/04/2017, è abrogato il DPCM 31 marzo 

1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività 

del Tecnico competente in acustica ambientale”; 

 

PREMESSO che alla Regione compete redigere l’elenco dei tecnici competenti in acustica 

ambientale o comunque espletare le funzioni amministrative al fine dell’iscrizione 

nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, secondo il più recente disposto 

normativo; 

 

CONSIDERATO che il succitato D.Lgs. 42/2017, relativamente a quanto in argomento, 

dispone nuove o diverse funzioni alle Regioni in tema di iscrizione professionale all’elenco 
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dei tecnici competenti in acustica, nonché disciplina tempistiche per la trascrizione degli 

elenchi e dispone circa il regime transitorio; 

 

VISTE le note regionali n. 47598 del 01/08/2018 e 520749 del 29/08/2018 di intesa tra la 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e la Direzione Regionale 

Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo studio; 

 

VISTA la legge regionale n. 23 del 25/02/1992 rubricata come “Ordinamento della 

formazione professionale”; 

 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 rubricato come “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I 

della legge 15 marzo 1997, n. 59”, con particolare riferimento al “Titolo IV Servizi alla 

Persona e alla Comunità - Capo IV - Formazione professionale”;  

 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 651 del 17/09/2019 avente ad oggetto: 

Recepimento delle "Linee Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi 

formativi di accesso alle professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle 

Regioni e Province autonome", approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome nella seduta del 25 luglio 2019. 

 

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 avente ad oggetto: 

“Revoca della D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i.  Approvazione nuova Direttiva 

concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 

orientamento nella Regione Lazio”. 

 

VISTA la determinazione regionale n. G00334 del 17/01/2019 rubricata come “Istituzione 

del Tavolo Tecnico Regionale di Acustica e definizione delle competenze, armonizzate al 

D.Lgs. 42/2017 e alla Determinazione G00337 del 15/01/2018 e smi. Abrogazione della 

Determinazione G08897 del 19/06/2014”; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G02607 del 07/03/2019 così rubricata “Tecnico 

competente in acustica. Modifiche alla Determinazione n° G00337 del 15/01/2018. 

Armonizzazione con la Determinazione n° G11715 del 21/09/2018 e con il regolamento 

(UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali;  

 

VISTA la determinazione regionale G07676 del 05/06/2019 così rubricata: “D.Lgs. 

42/2017. Tecnico competente in acustica. Recepimento degli indirizzi interpretativi 

emanati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota 

prot.n. 9286 del 24/05/2019. Abrogazione della Determinazione n° G11715 del 

21/09/2018”. 

 

VISTO l’art. 23 del D.Lgs. 42/2017 rubricato come “tavolo tecnico nazionale di 

coordinamento”; 
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PRESO ATTO dei compiti del tavolo tecnico nazionale di coordinamento di cui al comma 

1 dell’art. 23 del D.Lgs. 42/2017; 

 

VISTA la delibera del Consiglio Dei Ministri 31 gennaio 2020, recante “Dichiarazione 

dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale S.G 

1 febbraio 2020, n. 26; 

 

VISTA la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 2/2020, recante 

“Indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 

Servizio Sanitario nazionale e di sostegno economico per le famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Edizione Straordinaria 17 marzo 2020, n. 70 convertito con legge del 24/04/2020 

n. 27 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 del 29 aprile 2020, ed in particolare l’art. 

103 ad oggetto “Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 

atti amministrativi in scadenza”; 

 

VISTO decreto legge 8 aprile 2020, n. 23 rubricato come “Misure urgenti in materia di 

accesso  al  credito  e  di  adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali  nei  settori  

strategici, nonche' interventi in materia di  salute  e  lavoro,  di  proroga  di termini 

amministrativi e processuali” ed in particolare l’art. 37 ad oggetto Termini dei 

procedimenti amministrativi e dell'efficacia degli  atti amministrativi in scadenza  che 

proroga al 15 maggio il termine del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 del succitato 

articolo 103 del decreto-legge  17  marzo 2020; 

 

VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19.”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale S.G. 25 

marzo 2020, n. 79 ed in particolare la lettera p) dell’art.1,  che sospende …omissis… i corsi 

professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e 

da soggetti privati, o di altri analoghi corsi, attività formative o prove di esame, ferma la 

possibilità del loro svolgimento di attività in modalità a distanza; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale 27 aprile 2020, n. 108, le cui disposizioni si applicano dalla data del 4 maggio 

2020, ed in particolare la lettera k) dell’art. 1; 

 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 185 del 16/04/2020 “Disposizioni per 

l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell’emergenza 

epidemiologica da Covid 19”; 
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VISTA la circolare interpretativa della DGR n. 185 del 16/04/2020 n. 376105 del 

24/04/2020; 

 

VISTO il verbale del tavolo tecnico nazionale del 06/04/2020 trasmesso con nota n. 28740 

del 23/04/2020 ed acquisito al protocollo regionale con numero 374658 del 24/04/2020, 

che promuove l’adozione degli indirizzi interpretativi in deroga agli indirizzi del 09/05/2019 

per l’istruttoria delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica per tecnici 

competenti sottoposte al tavolo tecnico di coordinamento previsto dall’art. 23 del decreto 

legislativo n. 42 del 17 febbraio 201, per il tempo strettamente legato alle adozioni di misure 

per il contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica in atto e per le parti che 

interessano la trattazione de qua; 

 

RITENUTO opportuno, considerata l’emergenza sanitaria in corso, armonizzare quanto 

disposto dalla DGR n. 185 del 16/04/2020 “Disposizioni per l’utilizzo della modalità 

FAD/e-learning nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la formazione regolamentata, 

applicabili durante il periodo di vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19 ” con 

quanto previsto dagli specifici indirizzi autorizzativi dei corsi professionali per tecnici 

competenti in acustica e con l’indirizzo suggerito dal tavolo tecnico nazionale di 

coordinamento; 

 

RITENUTO opportuno, pertanto, fornire ulteriori disposizioni in deroga alla determinazione 

regionale n. G07676 del 05/06/2019 per l’utilizzo nei corsi abilitanti e di aggiornamento 

per tecnici competenti in acustica, della modalità di formazione a distanza (FAD), 

applicabili durante il periodo di vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

1) Di fornire ulteriori disposizioni in deroga alla determinazione regionale n. G07676 del 

05/06/2019 per l’utilizzo nei corsi abilitanti e di aggiornamento per tecnici competenti 

in acustica, della modalità di formazione a distanza (FAD), applicabili durante il 

periodo di vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19; 

 

2) Di approvare il Documento Tecnico allegato alla presente determinazione che 

costituisce parte integrante e sostanziale della stessa, che armonizza le disposizioni 

regionali di cui alla DGR 185 del 16/04/2020 con gli indirizzi del tavolo tecnico di 

coordinamento nazionale; 

 

3) Di stabilire che la presente determinazione è adottata per il tempo strettamente legato 

alle adozioni di misure per il contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica in 

atto e comunque fino a diverse disposizioni regionali in tema di formazione 

professionale; 
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4) Di stabilire, pertanto, che potranno essere istruite le istanze per le autorizzazioni ai corsi 

abilitanti e di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica laddove la 

parte teorica potrà essere svolta in modalità FAD, nel rispetto di quanto stabilito nel 

presente allegato. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul portale della Regione Lazio, nella pagina dedicata. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

           

  Il Direttore Regionale  

            Ing. Flaminia Tosini 
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DOCUMENTO TECNICO ALLEGATO ALLA PROPOSTA 7387 del 11/05/2020 

 

OGGETTO: D.Lgs. 42/2017. Formazione tecnici competenti in acustica. Ulteriori 

disposizioni in deroga alla determinazione regionale n. G07676 del 

05/06/2019: disposizioni per l’utilizzo della modalità formazione a distanza 

(FAD) nei corsi, applicabili durante il periodo di vigenza dell’emergenza 

epidemiologica da Covid 19. 

 

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento, resta fermo 

quanto precedentemente indicato nella determinazione G07676 del 05/06/2019. 

 

 

Disposizioni generali per corsi abilitanti e di aggiornamento professionale. 

 

La formazione a distanza (FAD) è consentita unicamente per i moduli formativi teorici ed 

è esclusa per la parte relativa ad esercitazioni pratiche. 

 

Per tali attività formative, è sempre necessario inviare il calendario didattico riferito alle 

lezioni teoriche (d’aula), la specifica delle modalità di erogazione adottate, le ore, i 

nominativi delle persone destinatarie della formazione. 

 

Al fine del riconoscimento della formazione a distanza, i beneficiari dovranno assicurare la 

tracciabilità dell’attività mediante l’utilizzo di idonee piattaforme sincrone (aule virtuali, 

webinar) che assicurino l’interazione on-line docenti/allievi.  

 

La sincronicità della partecipazione deve prevedere il collegamento dei discenti agli orari 

prestabiliti dal programma formativo e garantire un elevato grado di interazione tra il 

docente e i discenti i quali devono poter richiedere di intervenire nelle sessioni e scambiare 

opinioni ed esperienze.  

 

La verifica del regolare svolgimento delle lezioni da parte della Regione avverrà con un 

accesso dedicato. 

 

Le attività erogate in modalità FAD sincrona, dovranno essere documentate, come le 

attività in aula, attraverso i consueti registri didattici vidimati, che dovranno essere 

debitamente compilati da parte del tutor. Ai registri dovranno essere obbligatoriamente 

allegate le stampe dei report automatici prodotti dai sistemi informativi idonei a garantire il 

rilevamento delle presenze da parte dei discenti attraverso il rilascio di specifici output in 

grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti e dei docenti e, se del caso, 

del funzionario regionale di cui alla determinazione G00344/2019. 

 

Non potranno essere accettate iscrizioni da parte di allievi che non abbiano le dotazioni 

tecniche richieste ai fini dell’ammissibilità della formazione a distanza. 
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Disposizioni per i corsi abilitanti  

 

Per i corsi abilitanti già iniziati o da iniziare le lezioni teoriche si potranno svolgere in 

modalità FAD, nel rispetto delle indicazioni sopra fornite. Le esercitazioni pratiche e gli 

esami sono sospesi fino a nuove disposizioni normative. Pertanto, nessun corso abilitante 

in svolgimento o da autorizzare potrà essere concluso fino a nuove disposizioni. 

 

Gli enti di formazione pubblicizzano tale opportunità ai potenziali interessati, specificando 

che la formazione a distanza è circoscritta unicamente alla parte teorica del corso, mentre 

la parte pratica e l’esame si svolgeranno in presenza, quando ciò sarà consentito. 

 

 

Disposizioni per i corsi di aggiornamento professionale 

 

I corsi di aggiornamento professionale si potranno svolgere interamente in modalità FAD, 

nel rispetto delle indicazioni sopra fornite. Le verifiche di apprendimento del corso di 

aggiornamento sono predisposte in modalità FAD.  

Resta fermo il principio a cui attenersi circa la valutazione preventiva circa l’idoneità del 

numero dei discenti a garantire la corretta fruizione del corso, di cui alla determinazione 

G076076 del 05/06/2020. In linea con ciò non possono essere ammessi più di 50 discenti a 

corso purché tale numero di connessioni non infici la qualità della video lezione svolta in 

modalità sincrona. In alternativa si dovranno prevedere diverse sessioni o una riduzione del 

numero dei partecipanti. 
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